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1. La Programmazione Regionale: 
- RISORSE E AMBITO DI APPLICAZIONE
- DOMANDE ED INTERVENTI

1. La Programmazione Tecnica: 
- DIRETTIVE REGIONALI
- TIPOLOGIE DI INTERVENTO
- LIMITI DEI COSTI E DEGLI INTERVENTI
- BANDO TIPO

1. Il Ruolo dei Comuni: 
- ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI
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Legge 77/2009 
 assegnazione di risorse finanziarie per Interventi per la prevenzione 

del rischio sismico, secondo il seguente piano pluriennale

Anno Ordinanza Risorse Toscana Microzonazione Interventi Privati

2010 3907/2010 44.000.000 1.309.679,19 3% 137.860,97 1.171.818,22 0,00 0%

2011 4007/2012 145.100.000 5.762.155,22 4% 411.582,52 5.350.572,70 1.070.114,54 20%

2012 52/2013 195.600.000 7.655.434,80 4% 658.532,03 6.996.902,77 2.798.761,11 40%

2013 171/2014 195.600.000 7.655.434,80 4% 658.532,03 6.996.902,77 2.798.761,11 40%

2014 293/2015 195.600.000 7.655.434,80 4% 658.532,03 6.996.902,77 2.798.761,11 40%

2015 344/2016 145.100.000 5.762.155,22 4% 658.532,03 5.103.623,19 --- ---

2016 --- 44.000.000 --- --- --- --- --- ---

TOTALI 965.000.000 35.800.294 3.183.572 32.616.722 9.466.398

Legge 77/2009
Ordinanze dello Stato

RIEPILOGO DELLE RISORSE

1. La Programmazione Regionale
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6.996.902,77 x 3 = 20.990.708,31
Risorse agli interventi pubblici e privati 

Legge 77/2009 
Delibera G.R.T. 902/2016

RIPARTIZIONE FONDI

1. La Programmazione Regionale
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La Giunta Regionale ha stabilito di privilegiare il 
finanziamento degli interventi sugli EDIFICI PRIVATI 
attribuendo ad essi la massima percentuale 
consentita dall'ordinanza. 
Ricordiamo che le Regioni possono destinare agli 
edifici privati, tra il 20% ed il 40% delle risorse 
complessivamente assegnate per interventi.

Legge 77/2009 
Delibera G.R.T. 902/2016

RIPARTIZIONE FONDI
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20.990.902,31 x 40% = 8.396.283,00
- 2.798.761,00 x 3 annualità -

Legge 77/2009 
Delibera G.R.T. 902/2016

RIPARTIZIONE FONDI

Il 40% dei 20.990.708,31 disponibili per interventi è 
stato quindi destinato ai privati. 

1. La Programmazione Regionale
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Alla somma di € 8.396.283,32 si aggiungono le 
economie e i residui degli interventi sugli edifici privati 
di cui all’Ord. 4007/2012, pari a € 508.668,76.

8.396.283,32 + 508.668,76 = 8.904.952,08

Legge 77/2009 
Delibera G.R.T. 902/2016

RIPARTIZIONE FONDI
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Alla somma di 8.904.952,08 Euro relativa ai fondi di 
cui alla Legge 77/2009 la Regione Toscana ha 
aggiunto l’importo di 1.029.616,00 Euro con i quali 
saranno finanziati ulteriori interventi.

Legge Regionale 58/2009
Delibera Delibera di G.R.T. 237/2018 

8.904.952,08 + 1.029.616,00 = 9.934.568,08

1. La Programmazione Regionale



Direzione Ambiente ed Energia
Settore Sismica 

111

Le Ordinanze dispongono che i contributi non 
possono essere destinati ad edifici situati in Comuni 
nei quali l'accelerazione massima al suolo "ag" sia 
inferiore a 0,125g (con riferimento ai valori di pericolosità 
sismica riportati nell’Allegato 7 dell’Ord. 293/2015).

In Toscana i Comuni che hanno ag <0,125g sono 
solo 40 su un totale (attualmente) di 274 Comuni.

INDIVIDUAZIONE DEI COMUNI

1. La Programmazione Regionale



Direzione Ambiente ed Energia
Settore Sismica 

111

Delibera G.R.T. 1321/2016 
INDIVIDUAZIONE DEI COMUNI

La scelta dei Comuni nei 
quali avviare, per le annualità 
2012-2013-2014, la 
selezione degli interventi 
sugli edifici privati, è stata sui 
Comuni classificati in zona 2 
dalla Delibera G.R.T. n. 421 
del 26 maggio 2014. 
Attualmente 89 Comuni.

1. La Programmazione Regionale
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87 bandi comunali attivati su 89 Comuni coinvolti
671 domande presentate con sole 6 domande non ammissibili

665 domande ammissibili per 20.000.000 Euro di  fabbisogno
30.000 Euro media contributo per domanda

326 domande finanziabili con 8.875.271 Euro

Decreto 13636/2017
ESITI DELLE DOMANDE

1. La Programmazione Regionale
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Decreto 13636/2017
DISTRIBUZIONE DOMANDE

1. La Programmazione Regionale
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Decreto 13636/2017
DISTRIBUZIONE DOMANDE

1. La Programmazione Regionale
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Decreto 13636/2017
DISTRIBUZIONE DOMANDE

1. La Programmazione Regionale
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Decreto 13636/2017
DISTRIBUZIONE DOMANDE
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Decreto 13636/2017
AREE INTERESSATE DALLA GRADUATORIA

Provincia / Zona N. intervent Totali

Valtberina 76           2.656.214 € 29,93%

Arezzo 39           1.342.668 € 15,13%

Firenze 30               946.089 € 10,66%

Lucca 67           1.185.000 € 13,35%

Massa Carrara 98           2.480.100 € 27,94%

Prato 5                 69.900 € 0,79%

Pistoia 9               177.400 € 2,00%

Siena 2                 17.900 € 0,20%

totale 326           8.875.271 € 100%

1. La Programmazione Regionale
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- DIRETTIVE REGIONALI
- TIPOLOGIE DI INTERVENTO
- LIMITI DEI COSTI E DEGLI INTERVENTI
- BANDO TIPO

1. Il Ruolo dei Comuni: 
- ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI
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Allegato 1 alla delibera 1321/16: Direttive regionali 
“D.1.11” contenenti criteri, modalità e fasi per 
l'attuazione degli interventi sugli edifici privati.
Le Direttive D.1.11 sono state aggiornate con 
Delibera G.R.T. n. 623 del 11/06/2018.

I principi ed i criteri generali sono contenuti nelle 
Ordinanze P.C. 52/13, 171/14, 293/15.

Delibera G.R.T. 1321/16
ISTRUZIONI GENERALI D.1.11

2. La Programmazione Tecnica
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- RAFFORZAMENTO LOCALE*

- MIGLIORAMENTO SISMICO

- DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE

* definiti come “riparazioni o interventi locali” nelle vigenti Norme Tecniche

D.1.11 – INTERVENTI (art. 2)

2. La Programmazione Tecnica
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Eliminazione di singole vulnerabilità della struttura senza variarne 
il comportamento globale:

- eliminazione di spinte;
- riduzione del rischio di ribaltamenti;
- sistemazione di elementi non strutturali;
- aumento della duttilità (c.a.).

Non sono consentiti, perché non ritenuti sufficienti, in edifici che 
presentano “carenze strutturali gravi” (allegato 5 Ordinanze).

D.1.11 – TIPI DI INTERVENTO
RAFFORZAMENTO LOCALE

2. La Programmazione Tecnica



Direzione Ambiente ed Energia
Settore Sismica 

111

Valutazione di sicurezza prima e dopo l'intervento che 
deve verificare:

• un valore minimo del rapporto capacità/domanda da 
raggiungere pari al 60% (salvo beni vincolati);

• un aumento della capacità minimo del 20% di quella 
corrisponde all'adeguamento sismico.

D.1.11 – TIPI DI INTERVENTO
MIGLIORAMENTO SISMICO

2. La Programmazione Tecnica



Direzione Ambiente ed Energia
Settore Sismica 

111

I nuovi edifici devono essere conformi alle norme 
tecniche vigenti e con gli stessi parametri edilizi 
dell'edificio preesistente, salvo il caso in cui siano 
consentiti dalla norme urbanistiche interventi di 
sostituzione edilizia.

D.1.11 – TIPI DI INTERVENTO
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE

2. La Programmazione Tecnica
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Gli interventi devono essere 
progettati e realizzati per 
EDIFICIO inteso come 
U.M.I. “Unità Minima di 
Intervento”.
(allegato 6 Ordinanze)

D.1.11 – Unità Minima di Intervento U.M.I. (art. 2)

2. La Programmazione Tecnica
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D.1.11 – CONTRIBUTO (art. 4)

E’ stabilito in €/mq, con i limiti distinti per tipo di intervento e uso.

Tipo di intervento €/mq
max per 

unità 
abitativa

max per 
unità di 

altro tipo

RAFFORZAMENTO LOCALE 100,00 20.000 10.000

MIGLIORAMENTO SISMICO 150,00 30.000 15.000

DEMOLIZIONE RICOSTRUZIONE 200,00 40.000 20.000

2. La Programmazione Tecnica
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D.1.11 – CALCOLO PUNTEGGIO (art. 5)
Epoca di realizzazione C.A. Muratura o mista Acciaio

Prima del 1919 100 100 90

Tra il 1920 ed il 1945 80 90 80

Tra il 1946 ed il 1961 60 70 60

Tra il 1962 ed il 1971 50 60 40

Tra il 1972 ed il 1981 30 40 20

Tra il 1982 ed il 1984 20 30 10

Dopo il 1984 0 0 0

Dopo il 1984 (se riclasificati) 10 15 5

Per il calcolo del punteggio i punti base sopra riportati vanno moltiplicati per un fattore “F” 
che è funzione degli occupanti, del contributo in Euro e della pericolosità del Comune.
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D.1.11 – SPESE FINANZIABILI (artt. 4 e 11)

Sono ammissibili a contributo:

 demolizione e ricostruzione di un edificio;
 interventi sulle parti strutturali;
 eliminazione di condizioni di fragilità anche non strutturali 

(tamponature, sporti, camini, cornicioni..);
 IVA.

2. La Programmazione Tecnica
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2. La Programmazione Tecnica

SPESE TECNICHE

e

ONERI D
I L

EGGE

FAQ PRIVATI - Dipartimeto Protezione Civile
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/faq_11_privati.wp
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RIEPILOGO SPESE FINANZIABILI

 demolizione e ricostruzione di un edificio;
 interventi sulle parti strutturali;
 eliminazione di condizioni di fragilità anche non strutturali 

(tamponature, sporti, camini, cornicioni…).

2. La Programmazione Tecnica

ORDINANZA E D1.11

 spese strettamente necessarie o propedeutiche alla realizzazione delle 
opere sopra indicate (ponteggi, demolizioni, scavi, …);

 spese tecniche e oneri di legge ad essi connessi (IVA, contributi …);

 restano escluse le finiture: intonaci, tinteggiature, rivestimenti, 
impianti... ancorché strettamente conseguenti alle opere finanziabili.

FAQ -  sito web
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1. La Programmazione Regionale: 
- RISORSE E AMBITO DI APPLICAZIONE
- DOMANDE ED INTERVENTI
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- TIPOLOGIE DI INTERVENTO
- LIMITI DEI COSTI E DEGLI INTERVENTI
- BANDO TIPO

1. Il Ruolo dei Comuni: 
- ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI

3. Attuazione degli interventi
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D.1.11 – Bandi (art. 5) e Graduatoria (art. 6)

I Comuni hanno:

• Predisposto e pubblicato i bandi;
• Ricevuto, registrato e trasmesso le domande (software DPC);
• Verificato il possesso dei requisiti;
• Verificato l’eventuale presenza della dichiarazione “carenze gravi”.

La Regione ha:

• Raccolto le domande e verificato correttezza e congruenza;
• Supportato i Comuni nella ricezione e valutazione delle domande;
• Formato la graduatoria regionale.

3. Attuazione degli interventi
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D.1.11 – BANDI (art. 5)
e GRADUATORIA (art. 6)

Con l’atto di impegno di spesa e non con quello di 
approvazione della graduatoria prendono il via le 
tempistiche per l'attuazione degli interventi:

FONDI Euro Impegno di spesa

L.R. 58/2009 1.029.616,00 D.D. 5373/2018 (BURT  24/04/2018)

L. 77/2009 3.284.925,00 D.D. 7707/2018 (BURT 30/05/2018)

L. 77/2009 5.620.027,08 Risorse da impegnare (2018 - 2019 ?)

I PRIMI 46 INTERVENTI DOVRANNO ESSERE CONCLUSI E RENDICONTATI 
ENTRO IL 2018

GLI INTERVENTI AVVIATI CON FONDI L.77/2009 SONO SOGGETTI ALLE 
TEMPISTICHE APPROVATE CON LE DIRETTIVE REGIONALI

3. Attuazione degli interventi
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D.1.11 – BANDI (art. 5) e GRADUATORIA (art.6)PROVINCIA COMUNE INTERVENTI CONTRIBUTO

Arezzo ANGHIARI 2           19.500 € 

Arezzo BIBBIENA 3           96.000 € 

Arezzo CASTEL FOCOGNANO 1           15.000 € 

Arezzo FOIANO DELLA CHIANA 1             4.868 € 

Arezzo MONTERCHI 1           15.000 € 

Arezzo PIEVE SANTO STEFANO 2           37.800 € 

Arezzo POPPI 2           35.000 € 

Arezzo SANSEPOLCRO 7          362.400 € 

Firenze BARBERINO DI MUGELLO 1           21.400 € 

Firenze FIRENZUOLA 1           13.300 € 

Firenze PELAGO 1           16.048 € 

DECRETO DIRIGENZIALE n. 5373/2018
1.029.616,00 Euro 

3. Attuazione degli interventi
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D.1.11 – BANDI (art. 5) e GRADUATORIA (art.6)PROVINCIA COMUNE INTERVENTI CONTRIBUTO

Lucca BAGNI DI LUCCA 3           40.000 € 

Lucca CAMPORGIANO 1             7.500 € 

Lucca CASTELNUOVO DI GARFAGNANA 2           30.000 € 

Lucca COREGLIA ANTELMINELLI 2           17.000 € 

Lucca PIAZZA AL SERCHIO 1           20.000 € 

Lucca PIEVE FOSCIANA 1             9.200 € 

Lucca SAN ROMANO IN GARFAGNANA 2           24.900 € 

Lucca STAZZEMA 1           44.700 € 

Massa Carrara AULLA 2           19.300 € 

Massa Carrara FIVIZZANO 4           62.200 € 

Massa Carrara PONTREMOLI 1           74.000 € 

Massa Carrara TRESANA 1             9.500 € 

Massa Carrara ZERI 1           17.400 € 

Prato VERNIO 1             7.600 € 

Pistoia SAN MARCELLO PITEGLIO 1           10.000 € 

TOTALE 46       1.029.616 € 

DECRETO DIRIGENZIALE n. 5373/2018
1.029.616,00 Euro 

3. Attuazione degli interventi
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FI BARBERINO DI MUGELLO 2           41.500 € 

FI BORGO SAN LORENZO 1           42.400 € 

FI FIRENZUOLA 3           29.300 € 

FI RUFINA 1           20.000 € 

FI SCARPERIA E SAN PIERO 2           30.800 € 

FI VAGLIA 2          204.000 € 

FI VICCHIO 2           36.300 € 

DECRETO DIRIGENZIALE n. 7707/2018
3.284.925,00  Euro

3. Attuazione degli interventi
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DECRETO DIRIGENZIALE n. 7707/2018
3.284.925,00  Euro

AR ANGHIARI 10          425.825 € 

AR AREZZO 6          142.100 € 

AR BIBBIENA 4          120.100 € 

AR CORTONA 4           91.000 € 

AR MONTERCHI 2           50.000 € 

AR PIEVE SANTO STEFANO 2           30.000 € 

AR POPPI 1           35.000 € 

AR PRATOVECCHIO STIA 2           38.400 € 

AR SANSEPOLCRO 16          427.500 € 

AR SESTINO 1           20.000 € 

AR SUBBIANO 1           30.000 € 

AR TALLA 1           13.300 € 

3. Attuazione degli interventi
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MS AULLA 4           56.500 € 

MS CASOLA IN LUNIGIANA 3           60.000 € 

MS COMANO 2           34.800 € 

MS FIVIZZANO 13          279.400 € 

MS LICCIANA NARDI 6          135.450 € 

MS PONTREMOLI 6          222.300 € 

MS TRESANA 6           90.800 € 

MS VILLAFRANCA IN LUNIGIANA 3           50.900 € 

MS ZERI 1           10.200 € 

3. Attuazione degli interventi

DECRETO DIRIGENZIALE n. 7707/2018
3.284.925,00  Euro
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LU BAGNI DI LUCCA 2           40.500 € 

LU BARGA 2           32.000 € 

LU BORGO A MOZZANO 1           20.000 € 

LU CAMPORGIANO 2           33.100 € 

LU CASTELNUOVO DI GARFAGNANA 2           60.000 € 

LU COREGLIA ANTELMINELLI 2           14.700 € 

LU FOSCIANDORA 1           12.100 € 

LU GALLICANO 1           15.150 € 

LU MINUCCIANO 5           70.500 € 

LU PIAZZA AL SERCHIO 2           34.500 € 

LU PIEVE FOSCIANA 1           24.000 € 

LU SILLANO GIUNCUGNANO 3           50.100 € 

LU VILLA COLLEMANDINA 1           16.000 € 

DECRETO DIRIGENZIALE n. 7707/2018
3.284.925,00  Euro

3. Attuazione degli interventi
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PO VERNIO 2           27.300 € 

PT MARLIANA 1           14.000 € 

PT MONTALE 3           35.300 € 

SI RADICOFANI 2           17.900 € 

3. Attuazione degli interventi

DECRETO DIRIGENZIALE n. 7707/2018
3.284.925,00  Euro
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D.1.11 – PROGETTO INTERVENTI (art. 7)

I progetti devono essere presentati celermente al Comune 
(max 90/180gg). Oltre agli elaborati richiesti per il titolo abilitativo, 
per l’approvazione “tecnica - economica” sono necessari:

- computo metrico estimativo;
- attestazione congruità prezzi e ripartizione degli importi 
(Q.E.).

3. Attuazione degli interventi
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D.1.11 – PROGETTO INTERVENTI (art. 7)

I progetti devono essere presentati anche alla Regione 
Toscana per il rilascio dell’autorizzazione (Portos 2.0).

Si precisa che:
 su Portos 2.0 deve essere evidenziato che il progetto beneficia di 

un finanziamento pubblico (non sarebbe male indicarlo anche 
nell’oggetto);

 per gli interventi di rafforzamento locale deve essere allegato al 
progetto il modello per l’attestazione di “assenza di carenze”;

 per gli interventi di miglioramento sismico deve essere allegata la 
“dichiarazione di raggiunto miglioramento minimo”.

3. Attuazione degli interventi
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• Il Comune approva i progetti sotto il profilo economico e 
tecnico, con apposito provvedimento, entro 60 gg. dalla data 
di rilascio dell’autorizzazione da parte della Regione 
(verifica requisiti e verifica dichiarazioni del 
proprietario/progettista).

• L’autorizzazione sismica dei progetti finanziati avrà priorità 
rispetto all’attività ordinaria.

• E’ consentito un congruo termine di proroga, solo in caso di 
motivate e documentate esigenze.

D.1.11 – PROGETTO INTERVENTI (art. 7)

3. Attuazione degli interventi
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• I prezzi non possono essere superiori a quelli previsti 
nei prezzari regionali (anche non Toscana).

• Il Comune informa i soggetti beneficiari e la Regione 
Toscana sugli esiti delle approvazioni dei progetti con 
particolare riferimento agli importi.

• La Regione rendiconta annualmente l'attuazione degli 
interventi e eventualmente rimodula i fondi scorrendo 
la graduatoria.

D.1.11 – PROGETTO INTERVENTI (art. 7)

3. Attuazione degli interventi
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D.1.11 – LAVORI (art. 8)

• I lavori dovranno iniziare entro 30 giorni dall'approvazione – 
del Comune - del progetto.

 Durante i lavori deve essere predisposto il “Quaderno dei 
Lavori” con foto e descrizione delle opere, lo stesso dovrà 
essere allegato alla relazione di Fine Lavori (Portos 2.0).

• Dovranno terminare entro:
 - 270 gg - rafforzamento locale
 - 360 gg - miglioramento sismico
 - 450 gg - demolizione e ricostruzione

E’ consentita una ulteriore proroga ai suddetti termini fino a 90 gg., previa 
motivata richiesta.

3. Attuazione degli interventi
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D.1.11 – DECADENZA (art. 9)

• Mancata presentazione del progetto entro i termini (90-180 gg.);

• Mancata approvazione del Comune entro 60 gg;

• Mancato inizio dei lavori entro 30 gg;

• Mancata conclusione dei lavori entro i  termini (270-360-450 gg);

• Violazione di norme nazionali o regionali, o esito negativo 
dell'accertamento finale dell’ufficio tecnico regionale.

3. Attuazione degli interventi
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Qualora la tipologia di intervento indicata nel progetto presentato 
dal soggetto privato utilmente collocato nella graduatoria, non 
risulti coerente (quindi variata) con la richiesta presentata:

a) nel caso di intervento che aumenti la sicurezza della 
costruzione (da rafforzamento a miglioramento o a demolizione 
e ricostruzione), la relativa maggiore spesa rispetto al contributo 
assegnato, rimane a carico del soggetto privato proponente;

b) nel caso di intervento in diminuzione della sicurezza (da 
demolizione e ricostruzione a miglioramento o rafforzamento), la 
Regione procede alla revoca del contributo concesso ed alla 
cancellazione del soggetto dalla graduatoria.

D.1.11 – PROGETTO INTERVENTI (art. 7)

3. Attuazione degli interventi
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D.1.11 – FINANZIAMENTO (art. 10)

Il finanziamento viene erogato dalla Regione ai Comuni, per stati di 
avanzamento, in relazione al numero degli interventi e ai relativi 
importi (D.D. 5373/2018: 30% + 50% + 20%).

I lavori sono documentati dai privati al Comune e liquidati dal 
Comune ai soggetti beneficiari, per Stati di Avanzamento dei Lavori 
finanziati (al 30% - al 70% - 100%), documentati dal committente e 
dal D.L. attraverso la presentazione di:

- fatture quietanzate;
- stato avanzamento lavori;
- quaderno dei lavori.

In caso di piccoli importi potrebbe essere conveniente chiedere direttamente il saldo.
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